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La prematura scomparsa 
a Roma di Guglielmo Epifani

A pag. 2 il ricordo di Luciano Luciani

Si è spento lo scorso 7 giugno all’età di 71 anni 

Ex leader della CGIL e segretario del Pd
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Copia omaggio

Caro Guglielmo,

ti ho incontrato per la prima volta quando hai assunto la guida nel 1977 del
Sindacato dei Lavoratori Poligrafici e Cartai, a Roma, sopra i locali del Cinema Espe-
ria, in Trastevere.  

Mio padre Gino era stato dal Dopoguerra in poi, per oltre trent’anni, “il mitico”, come
amavi definirlo, riferimento di migliaia di lavoratori di Via Gino Capponi e di Piazza
Verdi, che avevano ottenuto significative conquiste sia sul lavoro che nel dopolavoro:
dall’assistenza sanitaria di eccellenza assicurata dal Poligrafico dello Stato ai lavoratori
e alle loro famiglie, nonchè intelligenti e innovative ferie estive mare-monti, nel Fer-
mano, che il Sindacato organizzava, a prezzi imbattibili, per i propri iscritti.

Nel 1976 mi ero iscritto a Cefalù (Pa) al PSI, quando mio fratello Enrico era già di-
rigente della Sezione del PSI di Trastevere e poi Segretario di quella di Monteverde. 

Anche io rapidamente divenni dirigente provinciale, poi regionale, responsabile del-
l’ufficio massa e sindacale e nell’anno 1980 componente dell’ultimo Comitato Centrale
del PSI. 

Enrico e Luciano, due socialisti figli di un comunista rispettoso del centralismo de-
mocratico, attento osservatore del Partito Socialista e delle sue evoluzioni, fiero dei
suoi figli, che, pur non condividendo la scelta comunista, appartenevano, come appar-
tengono, allo schieramento di Sinistra del Paese. 

Mio padre Gino concepiva essenziale la formazione e la crescita dei quadri sindacali
in azienda, mentre noi socialisti avevamo una visione laica del reclutamento dalla so-
cietà civile dei quadri dirigenti degli organismi di massa e sindacali; eppure Gino fu
man mano conquistato dal tuo equilibrio, dalla tua cultura, dalla tua tenacia e accettò
la profonda ristrutturazione del sindacato e gli accorpamenti tra le diverse categorie
del più ampio comparto della stampa, del giornalismo, dell’editoria, ristrutturazione
che ha portato poi alla formazione di una grande forza e rappresentanza sindacale
nella CGIL, di cui, alla vigilia della sua morte, era fiero di te e del tuo lavoro, per aver
creato, attraverso diverse aggregazioni, l’unità e la forza del più ampio comparto oggi
denominato Sindacato Lavoratori della Comunicazione.

Anche per questo, a nome della famiglia Luciani, ti ringrazio per quanto hai fatto e
hai dato al Sindacato e alla Sinistra del Paese.

Luciano LUCIANI 
(Presidente dell’Istituto Italiano “Fernando Santi”:

dirigente socialista, cofondatore e Segretario
Generale aggiunto della CGIL)

iN mEmORiA di GuGLiELmO EPiFANi
Il ricordo di Luciano Luciani

Scomparso lo scorso 7 giugno in seguito ad una breve malattia

Per inviare notizie o comunicati 
mandare una mail a: oltreoceano@iifs.it
evitando i formati PDF o immagine 
e mail tramite PEC
Anche per inviare lettere, scrivete a: 
oltreoceano@iifs.it
Non verranno pubblicate 
lettere o comunicati anonimi. 
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Già Segretario del Partito Democratico (11 maggio
2013 - 15 dicembre 2013), Segretario generale della
CGIL (20 settembre 2002 - 3 novembre 2010), Presidente
della 10ª Commissione Attività Produttive della 
Camera dei deputati (7 maggio 2013 - 22 marzo 2018)
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MMi rivolgo a voi per eviden-
ziare l’esigenza che
venga valorizzata e mag-

giormente utilizzata la stampa
edita in Italia e diffusa nel Mondo,
più segnatamente tra le rappre-
sentanze istituzionali, le comunità
e le imprese italiane operanti nei
Paesi esteri; ciò al fine di favorire
l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane e promuovere il
Made in Italy nel mondo.
In tale contesto l’Istituto Italiano
Fernando Santi, editore della rivi-
sta “Oltreoceano”, realizzerà
nell’autunno 2022 in Emilia Ro-
magna a Ravenna e in Sicilia,
presumibilmente a Vittoria (Ra-
gusa), l’annunciata conferenza
nazionale sul tema; “Rilancio del
turismo e del Made in Italy” (leg-
gasi editoriale e n.6/2020 della ri-
vista).
Per rendere più funzionale ed ef-
ficace l’iniziativa delle due Confe-
renze è parso opportuno rinviarle
per un lasso temporale che può
consentire di riprendere l’inizia-
tiva, a suo tempo già avviata con
le istituzioni delle Regioni Emilia

Romagna e Sicilia e con le istitu-
zioni nazionali; dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri ai Mini-
steri dello Sviluppo Economico,
del Turismo, dell’Agricoltura e più
significativamente ICE ed Asso-
camerestero, che hanno
espresso il loro interesse a soste-
nere l’iniziativa, condividendo, al-
tresì, recenti iniziative dell’Istituto
e delle sue articolazioni regionali
in Argentina.
Per la terza decade del mese di
maggio 2021, Covid-19 permet-
tendo, si stanno organizzando
connessi e significativi incontri a
Roma e in Emilia Romagna.
Nella circostanza saranno ripresi
i rapporti per rilanciare una que-
stione che riteniamo centrale per
l’economia italiana, che è quella
del mantenimento nel mondo del
primato del Made in Italy nel com-
parto agroalimentare e conser-
viero industriale.
In tale contesto pare opportuno ri-
considerare la posizione giuridica
e istituzionale della SSICA (Sta-
zione Sperimentale Industrie
Conserve Alimentari), divenuta

azienda speciale della CCIAA di
Parma negli anni 2000 e succes-
sivamente Fondazione, per ripor-
tarla nell’alveo delle istituzioni
italiane e del coinvolgimento delle
Regioni di appartenenza, consi-
derata, altresì, la necessità di isti-
tuire, particolarmente nelle
Regioni del Sud, nuove Stazioni
Sperimentali per l’innovazione e il
sostegno all’imprenditoria dell’in-
dustria conserviera e realizzare
un plus valore produttivo, indi-
spensabile per il superamento
delle condizioni di sottosviluppo,
spesso tecnologico, nei comparti
della pesca, della zootecnia e
dell’agricoltura.
Pare opportuno evidenziare, al-
tresì, il possibile ruolo che può as-
sumere la stampa edita in Italia e
diffusa nel mondo a servizio del-
l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane e dei loro prodotti.
È evidente che non è sufficiente  il
semplice ricorso ad interventi di
sostegno, da parte della Presi-
denza del Consiglio e del Diparti-
mento Editoria, anche perché
vengono erogati mediamente a

distanza di due anni dalle spese
sostenute.
È necessario, pertanto, assicu-
rare tempestivamente il sostegno
finanziario, anticipando nel corso
dell’anno finanziario di compe-
tenza un congruo anticipo di al-
meno il 50% delle spese
sostenute e da sostenere.
A seguito della crisi epidemiolo-
gica si è aggravata la crisi di liqui-
dità delle Case Editrici e le
aziende non possono sostenere
spese che in parte vengono rim-
borsate dopo un insostenibile pe-
riodo di tempo.
In atto l’Istituto scrivente, per ridurre
le spese da anticipare, ha delibe-
rato di pubblicare il numero 1/2021
della rivista “Oltreoceano” e del suo
inserto “Gocce d’Oltreoceano” nel
mese di giugno 2021, riducendo,
nell’anno in corso, da 6 a 4 i perio-
dici annualmente pubblicati.
Tale situazione ha determinato e
comporta ulteriori gravi danni al-
l’immagine e alla continuità del-
l’azione di promozione dell’Italia
nel Mondo della rivista “Oltreo-
ceano”. Distinti saluti

Il presidente dell’Istituto Santi, editore del periodico Oltreoceano, scrive a Draghi e a Moles

«TROPPO LUNGHI I TEMPI DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO» 
Due anni d’attesa per ricevere le somme a sostegno della stampa italiana all’estero
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SSono tante le testimo-
nianze di affetto che nei
giorni scorsi  i residenti

del Fermano hanno dimostrato
a Cesare Rossi spentosi all’età
di 71 anni dopo una battaglia
contro il Covid. 
Eclettico esagerato strabor-
dante temerario, mette su un
aviopista, al tempo stesso ge-
stisce ristoranti, passa in avan-
scoperta a difesa dei
terremotati de L’Aquila e di lì a
poco fonda una università.
Cuore buono e generoso,
uomo dignitoso e discreto, non
si fermava dinanzi a nessun
ostacolo. Cesare Rossi faceva
ogni cosa con passione, non
tanto perché voleva superare

sé stesso, quanto per dare vita
e vitalità a un territorio bistrat-
tato, non sempre onorato dalle
dovute attenzioni.
Tante le persone che raccontano
la passione di Rossi per il Fer-
mano e la sua voglia di far cre-
scere il territorio. “Cesare
adorava passare con il suo
aereo sopra all’ippodromo – ri-
corda Salvatore Mattii – abbiamo
collaborato anche in alcuni pro-
getti. Una cosa memorabile
quando a bordo di una mongol-
fiera Cesare portò in mezzo alla
pista Luisa Corna che si sarebbe
esibita da li a poco”.
Al cordoglio di parenti, amici e
conoscenti di Cesare Rossi, si
aggiunge quello di Luciano Lu-
ciani che, per le sue doti e per
l’alta conoscenza del territorio,
lo volle all’Istituto Italiano Fer-
nando Santi  in qualità di presi-
dente del Santi Marche.
”Tanti i progetti in calendario -
ricorda  Luciano Luciani - già
pronti per partire ma che il ma-
ledetto virus non ha consentito
di portare a termine”. 
I funerali di Cesare Rossi si
sono svolti lo scorso 11 mag-
gio nella chiesa di San Marco
a Servigliano, comune della
provincia di Fermo.

AAbbiamo appena appreso
la triste notizia della
morte di Francesco Lo

Iudice che dopo aver combat-
tuto contro il coronavirus non
ce l’ha fatta. Francesco, oltre
ad essere stato membro del
primo Comites elettivo negli
anni Novanta, è stato anche il
fondatore nonché presidente
della Camera di Commercio
Tuniso-Russa grazie alla quale
ha consentito alle aziende ita-
liane, interessate a continuare
ad esportare nel mercato
russo, di aggirare l'embargo.
Anche il mondo della vela
perde uno dei suoi più valenti
appassionati. Francesco
Lo Iudice, che risiedeva a Tu-

nisi ormai da decenni, è stato,
infatti, anche un grande appas-
sionato di “Vela latina”,  un par-
ticolare armo che deve il suo
nome alla forma della vela,
triangolare, e non al nome del
popoli che l’ha inventato, come
facilmente si potrebbe sup-
porre. Francesco, era presi-
dente della società sportiva
Aurora e nel 2009, con la sua
“Akaria”, ottenne uno dei suoi
migliori piazzamenti chiudendo
al secondo posto nel “Circuito
del Mediterraneo”, competi-
zione in quattro tappe (Saint-
Tropez, La Spezia, Trapani e
Stintino) a cui parteciparono
108 imbarcazioni, prove- nienti
dalla Sicilia, dalla Toscana,
dalla Sardegna, dalla Campa-
nia, dal Veneto, dalla Francia e
dalla Tunisia.  Anche a questo
settore mancherà la presenza
del vulcanico Francesco che
con le sue iniziative e la sua vo-
glia di fare ha lasciato un vuoto
incolmabile tra tutti quelli che
hanno avuto il piacere e l’onore
di conoscerlo non solo perso-
nalmente. Alla sua famiglia, da
parte di Luciano Luciani, presi-
dente dell’Istituto Italiano Fer-
nando Santi, le più sentite
condoglianze.

Stroncato dal coronavirus, aveva 71 anni
il RiCORdO di CESARE ROSSi
Era presidente dell’Istituto Santi Marche

Anche lui vittima del maledetto virus
FRANCESCO LO iudiCE

Era presidente dell’Istituto Santi Tunisi
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L’Istituto Italiano Fernando
Santi, provider nazionale
accreditato presso Agenzia
nazionale per i servizi sani-
tari regionali (AGENAS),
anche in collaborazione con
le proprie articolazioni regio-
nali e gli Enti affiliati, in Sici-
lia ed in altre regioni,
organizza corsi di forma-
zione e di riqualificazione in
operatore socio-sanitario
(OSS).
Il costo di partecipazione è
di 1.800 € per il corso di ri-
qualifica professionale in
OSS e 2.600 € per il corso
OSS di 1000 ore. È possi-
bile pagare a rate mensili il
costo di partecipazione ai
corsi OSS.
L’operatore socio-sanitario è
la figura professionale in
grado di svolgere attività di
cura e di assistenza alle
persone in condizione di di-
sagio o di non autosuffi-
cienza sia sul piano fisico
che psichico (persone disa-
bili, degenti in ospedale,
soggetti con problemi psi-
chiatrici, anziani con pro-
blemi sociali e/o sanitari,
famiglie, bambini e ragazzi
problematici ecc…) in am-
bito ospedaliero, o in strut-
ture sanitarie residenziali
pubbliche o private.
Le principali mansioni svol-
tedall’Operatore Socio-Sa-
nitario in sostegno alla
persona in difficoltà sono: la

somministrazione per via
naturale della terapia pre-
scritta, conformemente alle
direttive del responsabile
dell’assistenza infermieri-
stica o sotto la sua supervi-
sione; i bagni terapeutici,
impacchi medicali e frizioni;
rileva e annota alcuni para-
metri vitali del paziente;
attua e mantiene l’igiene
del paziente; la sommini-
strazione dei pasti e delle
diete; la respirazione artifi-
ciale, massaggio cardiaco
esterno; la pulizia, disinfe-
zione e sterilizzazione delle
apparecchiature, delle at-
trezzature sanitarie e dei di-
spositivi medici; il trasporto
del materiale biologico ai
fini diagnostici; collaborare
con il personale sanitario e
sociale, contribuendo alla
realizzazione del progetto
assistenziale rivolto all’assi-
stito.

Il corso OSS della durata di
n.420 ore al costo di € 1.800
si rivolge a chi ha già in pos-
sesso una qualifica profes-
sionale di almeno 700 ore
nel settore socio-assisten-
ziale.
L’attestato di qualifica pro-
fessionale conseguito è giu-
ridicamente valido su tutto il
territorio nazionale, così
come stabilito dall’Accordo
Stato Regione del 22 feb-
braio 2001 art.12 comma 4
e consente l’accesso a con-
corsi pubblici presso Presidi
Ospedalieri e Strutture
socio-sanitarie.
Per informazioni e iscrizioni
contattare la sede regionale
al n.091.588719, via Si-
mone Cuccia, 45 – 90144
Palermo o le articolazioni
regionali e le loro sedi ope-
rative; oppure telefonare ai
numeri 3389576705 o
3295877066.

L’Ente è accreditato presso l’Agenzia nazionale (AGENAS)

Operatore socio-sanitario, 
il Fernando Santi Italiano
avvia nuovi corsi (OSS)

Rinviata all’autunno
del prossimo anno 
la conferenza 
nazionale sul tema:
“Rilancio del turismo
e del made in italy”
Per il protrarsi dell’epidemia da
coronavirus, l’Istituto Italiano
Fernando Santi si è visto co-
stretto a rinviare all’autunno
2022 in Emilia Romagna a Ra-
venna e in Sicilia, presumibil-
mente a Vittoria (Ragusa),
l’annunciata conferenza nazio-
nale sul tema: “Rilancio del tu-
rismo e del Made in Italy”, già
programmata per il mese di set-
tembre di quest’anno, al fine di
favorire l’internazionalizzazione
delle imprese italiane e il Made
in Italy nel mondo. Lo scenario
economico che si va delineando
con l’uscita dalla crisi, mostra
segnali di ripresa disomogenei
a livello mondiale, evidenziando
notevoli differenze tra Paesi
emergenti ed avanzati, i più col-
piti per le caratteristiche di ma-
turità e integrazione dei loro
sistemi economici. Nel contesto
competitivo attuale, ancor più
che in passato, il tradizionale
modello di produrre per espor-
tare non è più sufficiente a reg-
gere la sfida del mercato
globale: il pieno recupero dipen-
derà in maniera sostanziale
dalla ripresa della internaziona-
lizzazione commerciale e pro-
duttiva. L’apertura internazio-
nale è quindi la chiave di volta,
il volano, della crescita econo-
mica, in particolare per l’Italia,
economia manifatturiera, con
un prezioso patrimonio di pic-
cole e medie imprese che rap-
presentano il 99% del tessuto
produttivo, in grado di offrire sui
mercati una vasta gamma di
prodotti di eccellenza non solo
per qualità e contenuto in ter-
mini di immagine e di benes-
sere di vita (the Italian way of
life) ma anche ad alta affidabi-
lità per l’innovazione tecnolo-
gica che li caratterizza.
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FF accio seguito al breve colloquio telefonico per confermare la
disponibilità mia e dell’Istituto Italiano Fernando Santi ad indi-
care ed evidenziare i problemi più pressanti dell’ampio com-

parto delle politiche sociali e del lavoro rappresentato dal Ministro
Andrea Orlando e assicurare ogni possibile apporto.
L’Istituto è altresì particolarmente attivo nelle politiche degli italiani al-
l’estero e delle comunità immigrate in Italia e nei rapporti internazionali,
particolarmente legati alla valorizzazione e commercializzazione del
Made in Italy e dei prodotti dell’industria conserviera alimentare, che
rappresentano un possibile significativo surplus di valore per l’econo-
mia italiana e più significativamente per le regioni del Sud.
Anche in tale contesto l’Istituto rinviando ulteriormente l’iniziativa
all’anno 2022, realizzerà a settembre 2022 a Ravenna e ad ottobre
dello stesso anno a Vittoria (RG) due conferenze nazionali sul tema
del rilancio del turismo e del Made in Italy.
L’occasione riguarderà anche l’istituzione di ulteriori Stazioni Spe-
rimentale in altre regioni d’Italia per l’industria conserviera in Italia
e un diverso status giuridico della SSICA di Parma ed Angri (SA),
attualmente Fondazione, espressione della CCIAA di Parma, non
più vigilata dal Ministero dello Sviluppo Economico, in atto commis-
sariata e diretta dall’ex Prefetto di Imperia e di Genova, dott.ssa
Fiamma Spena.
Rimetto n.5 e n.6 della rivista edita dall’Istituto, Oltreoceano, che ri-
porta le iniziative nonché delle proposte dell’Istituto rivolte alle isti-
tuzioni: l’inserto Gocce d’Oltreoceano n.6, in particolare pagina IV,
evidenzia la drammatica situazione del comparto della formazione
professionale. Pagina 4 riporta altresì i limiti del Decreto Ristori che
ha escluso gli Enti del Terzo Settore dai benefici connessi, cari-
cando altresì gli oneri del 18% dovuti per la fruizione della cassa in-
tegrazione da parte degli Enti di Formazione e del Terzo Settore, i
cui proventi, per le attività formative finanziate dal Ministero del La-
voro e dall’UE, non rientrano nel campo di applicazione dell’IVA.
Colgo inoltre l’occasione per evidenziare tra le altre questioni che
penalizzano la formazione professionale; l’opportunità che il Ministro
del Lavoro assuma una iniziativa, possibilmente a livello europeo e
comunque a livello nazionale, che salvaguardi quantomeno l’inte-
grità dei finanziamenti a favore degli Enti aggiudicatari di avvisi per
l’affidamento di progetti formativi.
È evidente che, a fronte dell’impossibilità di svolgere attività formative

in aula, poi le attività dapprima online, poi in aula, poi nuovamente
online, e l’inibito accesso in azienda per lo svolgimento dei tirocini
formativi, tale situazione ha determinato la rinuncia di parte degli al-
lievi a frequentare o a riprendere le attività corsuali, stante anche l’ini-
doneità e la mancanza di attrezzature per l’attività didattica online.
Le disposizioni europee e i Vademecum FSE 2014-2020 prevedono la
riduzione dei finanziamenti nel caso di abbandono da parte degli allievi.
Per meglio far comprendere la situazione verificatasi e l’eccessiva
durata delle attività formative per effetto della crisi epidemiologica,
si riporta un quadro che riguarda il complesso svolgimento di un
progetto di solo n.1500 ore, che contempla sei attività corsuali di
assistente alla famiglia, di cui quattro destinati a personale da for-
mare della durata di 300 ore ciascuno e due attività corsuali desti-
nate a personale occupato da qualificare o riqualificare della limitata
durata di 150 ore.
L’attività progettuale, autorizzata sin dall’autunno 2019, ad oggi non
è ancora terminata.
Solo in questi giorni, dopo diversi mesi di attesa, le RSA hanno con-
sentito di accedere nei loro locali per lo svolgimento dei tirocini for-
mativi delle due restanti attività formative, da completare con i
predetti tirocini. Cordiali saluti

Luciano Luciani
(Presidente Istituto Italiano Fernando Santi) 

Sollecitata una iniziativa che salvaguardi l’integrità dei finanziamenti a favore degli Enti di formazione

LUCIANI SCRIVE AL MINISTRO DEL LAVORO, ANDREA ORLANDO

Il presidente dell’Istituto Fernando Santi riconosce il modo corretto di come il premier sta governando il Paese

IIn passato ho
avuto modo di evi-
denziare al Presi-
dente della
Repubblica Gior-
gio Napolitano
che nessuna

norma della Costi-
tuzione (vedasi

www.iifs.it o www.ol-
treoceano.it n1/2013),

prevede  che parte della rappresentanza del
popolo, anche quella eletta in Parlamento,
fosse esclusa dal Governo del Paese.
Questo “sporco giochino” ha consentito ai
Partiti, con la scusa di costruire maggio-
ranze di almeno il 51%, di imbarcare nei
Governi nazionali tutto e il contrario di
tutto, anche il peggio.
Ciò è avvenuto, altresì, nella formazione dei
Governi regionali e spesso degli Enti Locali.
Oggi ci troviamo dinanzi ad un momento
storico in cui si può rimettere in discus-
sione questo improprio modo di governare

il Paese, che rende possibile sottrarre alla
gestione della cosa pubblica e dalle re-
sponsabilità di Governo finanche il 49%
della rappresentanza del Paese.
In forza della rappresentanza popolare,
tutti i Partiti hanno “il diritto-dovere” di par-
tecipare alla guida dell’Esecutivo del
Paese e degli Esecutivi delle Regione e
degli altri Enti Locali.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Mario Draghi avrà il merito di avere indi-
cato la via e il corretto modo di governare
unitariamente il Paese.
Se attentamente riflettiamo, quello di la-
sciar fuori dal Governo una parte della
rappresentanza e lasciare che questa tiri
sassi e cerchi di danneggiare gli Esecutivi,
danneggiando così il Paese, è veramente
un modo barbaro e incivile di consentire,
di organizzare e tutelare la formazione dei
Governi del Paese.
Sono stato collega dopo aver assolto agli
obblighi di leva dello stesso corso univer-
sitario di Mario Draghi, a Fontanella Bor-

ghese all’Università degli Studi di Roma.
Abbiamo avuti i migliori docenti, da Fan-
fani (da Presidente del Senato ci impo-
neva lezioni tre volte alla settimana dalle
ore 8 alle ore 9) a Caffè, quest’ultimo ebbe
così modo di apprezzare, tra i primi, Mario
Draghi.
Completai il quarto anno e gli studi di Eco-
nomia e Commercio dell’Università degli
Studi di Palermo nell’anno 1972, dopo
aver scelto e conseguito il posto di lavoro
a cui aspiravo ed essere felicemente
padre, coniugato.
Posso assicurare che studiare seriamente
e con continuità, nel ‘68 e negli anni im-
mediatamente successivi, è stato vera-
mente difficoltoso, tra occupazioni e rivolte
studentesche.
Mario Draghi, anche da giovane studente,
si è fatto apprezzare per la sua serietà,
compostezza, impegno nello studio, mo-
destia e riservatezza. Con altrettanto stile
e garbo guiderà l’Italia.

L. L.

Per Luciano Luciani: «Da studente, Mario Draghi si è fatto apprezzare
per la sua serietà. E con altrettanto stile e garbo sta guidando l’Italia» 

Ministro del Lavoro, Andrea Orlando
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Un e-book sulla pesca islandese: è la nuova iniziativa dell’Amba-
sciata d’Italia ad Oslo (competente anche per l’Islanda) che pro-
segue nell’attività di fornire agli operatori economici, ad aziende e
a società di consulenza interessate ad investire in Norvegia e Is-
landa, pratici strumenti – come la pubblicazione di e-book tematici
- per conoscere ed affrontare questi mercati.
Il nuovo e-book, recentemente pubblicato in partnership con l’ICE
Stoccolma e gratuito, è dedicato al settore ittico islandese.
La pesca è il secondo maggior settore economico dell’Isola, dopo il
turismo. Con una popolazione di soli 360.000 abitanti, l’Islanda è un
colosso mondiale della pesca con 1.5 milioni di tonnellate di pesce
pescato nel corso del 2019, il 23% dell’intero pescato dell’Unione Eu-
ropea. La zona di pesca islandese copre un’area di 758.000 chilometri
quadrati con una delle flotte di pescherecci più moderne al mondo.
L’Italia importa quantità importanti di pesce dall’Islanda, soprattutto
di merluzzo, salmone e molva. Per i prossimi anni, è prevista una
crescita dell’interscambio, rendendo il settore particolarmente in-
teressante per le imprese italiane interessate ad intrattenere rela-
zioni commerciali o avviare network di business.
L’e-book sulla pesca islandese si può scaricare su:
https://amboslo.esteri.it/ambasciata_oslo/it/sedi-accreditate/coope-
razione-economica.

dall’Ambasciata d’italia a Oslo
un e-book sulla pesca islandese
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AmbASCiATA A LiSbONA
Camera di Commercio:
webinar per aziende
Con un webinar focalizzato sul-
l’automotive e l’automazione indu-
striale, si è concluso a Lisbona il
ciclo di tre eventi digitali organiz-
zati dalla Camera di Commercio
Italiana per il Portogallo in collabo-
razione con la locale Ambasciata
d’Italia, nell’ambito del progetto
“Chamber Mentoring for Interna-
tional Growth - StayExport” di
Unioncamere e Assocamerestero. 
Digital marketing e agroalimen-
tare sono stati i settori scanda-
gliati nell’ambito degli altri due
eventi che hanno completato il
trittico di approfondimenti mono-
grafici sulle opportunità di investi-
mento e affari in Portogallo.
Concepita per sostenere e assi-
stere le imprese italiane sui mer-
cati esteri attraverso specifiche
informative sui settori giudicati
più interessanti, l’iniziativa ha ri-
scosso un considerevole suc-
cesso registrando la parteci-
pazione di oltre 150 aziende e
confermato l’attenzione cre-
scente delle imprese italiane
verso il mercato portoghese. 

“Con questo ciclo di webinar, il
Sistema Italia ha voluto mettere
a disposizione degli imprenditori
italiani informazioni pratiche e fa-
cilmente fruibili in grado di facili-
tare loro la valutazione sull’op-
portunità di affacciarsi già con
progetti concreti su un mercato
portoghese che proprio nei settori
selezionati mostra segnali di par-
ticolare vivacità e dinamismo”, ha
dichiarato l’Ambasciatore Carlo
Formosa nel suo intervento con-
clusivo del ciclo.
Particolarmente seguita la ses-
sione dedicata alle opportunità in
Portogallo nell’agroalimentare,
dove le prospettive di esporta-
zione e investimenti nel settore
sono state giudicate molto pro-
mettenti, come dimostrato anche
dagli andamenti positivi dell’inter-
scambio nonostante la pandemia.

Ambasciatore Carlo Formosa 

E-bOOk iN NORvEGiA
Orientare all’acquisto
di immobili in Italia

iN diRETTA STREAmiNG
Giornata del Design
italiano nel mondo
Alla presenza del Sottosegretario
agli Affari Esteri, Manlio Di Ste-
fano, e della Sottosegretaria del
MiBACT, Anna Laura Orrico, si è
svolto l’evento di apertura della IV
Giornata del Design italiano nel
mondo ntitolata “Disegnare il fu-
turo. Sviluppo, innovazione, so-
stenibilità, bellezza”.
A causa dell’epidemia Covid-19,
l’evento ha avuto un formato
esclusivamente virtuale con diretta
streaming trasmessa nel canale
YouTube della Farnesina.
Il tema dell’Italian Design Day
2020 - intende riflettere sulla ca-
pacità del design italiano di trac-
ciare scenari di sviluppo sempre
nuovi, mettendo al centro del-
l’opera di architetti e designer pro-
poste di miglioramento della vita
dell’uomo e la salvaguardia del
pianeta. Temi questi ancor più at-
tuali nel contesto dell’emergenza
sanitaria legata al COVID19.
L’Italian Design Day si è affer-
mato negli anni come efficace
strumento di sostegno alla pro-
mozione del design e all’interna-
zionalizzazione di un comparto
industriale strategico per il nostro
export con un ricco palinsesto di
eventi promozionali realizzati
dalla rete delle Ambasciate, Con-
solati, Istituti Italiani di Cultura e
Uffici ICE all’estero, che si svol-
geranno anche quest’anno no-
nostante le restrizioni imposte
dalla pandemia. Sono inoltre in-
tervenuti il Direttore Generale
per la Promozione del Sistema
Paese, Ambasciatore Lorenzo
Angeloni, e il Presidente della
Fondazione Compasso d’Oro,
Umberto Cabini.

L’Ambasciata d’Italia ad Oslo ha
pubblicato sul suo sito internet il
nuovo e-book “Praktisk veiledning
ved huskjp i Italia” (Guida pratica
all’acquisto di immobili in Italia), ri-
volto ai tanti norvegesi che inten-
dono investire nel nostro Paese
nel settore immobiliare. L’Italia, in-
fatti, grazie alla bellezza del terri-
torio, al nostro patrimonio storico
e artistico e al nostro stile di vita
attrae un numero sempre mag-
giore di norvegesi che decidono di
acquistare qui una seconda casa.
Nel 2019 più di 250.000 norvegesi
si sono recati in Italia. La nuova
iniziativa dell’Ambasciata mira ad
aumentare gli investimenti diretti
norvegesi in Italia, e indiretta-
mente a recuperare il patrimonio
immobiliare di piccoli borghi che
altrimenti sarebbero destinati allo
spopolamento.

Un centro studi italo-argentino per la cooperazione accademico-
scientifica e la promozione della lingua italiana in Argentina nasce
a Cuyo nella provincia argentina di Mendoza. A dare vita al centro
è un protocollo d’intesa tra l'Ambasciata d'Italia a Buenos Aires e
l'Università nazionale di Cuyo.
Nel sottoscrivere il protocollo, insieme al rettore dell’Ateneo, Daniel
Pizzi, l’Ambasciatore italiano, Giuseppe Manzo, ha sottolineato: "In-
tendiamo avviare un nuovo polo di eccellenza per la cooperazione
accademico-scientifica e la promozione della lingua italiana in Ar-
gentina" perché diventi un importante strumento e un punto di riferi-
mento per la Provincia di Mendoza, ma anche per la regione di
Cuyo, un'area ove risiede una comunità di circa 80.000 italiani.
L'accordo prevede lo sviluppo della ricerca e della collaborazione fi-
nalizzata a produrre e diffondere nuove conoscenze, attraverso gli
scambi di personale accademico, borsisti, studenti universitari di
grado, post-grado, dottorato di ricerca e master, al fine di sviluppare
attività di insegnamento, di ricerca e il trasferimento tecnologico delle
conoscenze scientifiche, ma anche mediante la realizzazione di
seminari, conferenze e tavole rotonde. Il Centro nasce anche con
l'obiettivo di promuovere lo studio della lingua e della cultura ita-
liana in tutti i livelli educativi, in particolare attraverso l'istituzione
di un 'Professorato' di italiano in grado di abilitare docenti di questa
lingua e aumentare l'offerta di tale insegnamento.

buENOS AiRES Nasce un centro studi
della lingua italiana e della scienza
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A Palermo, Cefalù, Petralia Soprana, Partanna e Agrigento decine di iscrizioni rischiano di vanificarsi

Nelle sedi del Santi Regionale in attesa di partire corsi per “Servizi alla Persona” e “Agro-Alimentare”

AVVISO 8 ANCORA FERMO AL PALO. ENTI E ALLIEVI ATTENDONO
Non si è ancora sbloccato
l’Avviso 8/2016 a seguito del
quale si è determinato, oltre-
tuttto, un sostanziale fermo
nel comparto della Forma-
zione Professionale che ha
portato al fallimento di decine
di Enti di Formazione.
Nella prima fase di assegna-
zione dei finanziamenti, ai
primi 176 progetti classificati,
presentati dagli Enti di forma-
zione professionale nell’anno
2016, sono stati finanziati al-
l’Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi diverse atti-
vità corsuali, essenzialmente
in provincia di Palermo. Que-
sti i corsi: “Operatore Socio-
Assistenziale” (800 ore);
“Assistente ai Servizi all’Infan-
zia” (900 ore); “Addetto Siste-
mazione e Manutenzione
Aree Verdi” (600 ore); “Ad-
detto al Giardinaggio e Orto-
frutta” (700 ore).
I corsi si terranno nelle sedi di
Palermo, Cefalù, Petralia So-
prana, Partanna (TP) e Agri-
gento e saranno così
suddivisi: OSA - 800 ore, sedi
Palermo, Partanna e Petralia
Soprana; Addetto alla siste-
mazione e manutenzione
aree verdi 600 ore, sede Pa-
lermo; Addetto al giardinaggio
e ortofrutticoltura 700 ore,
sedi Cefalù e Petralia So-
prana; Animatore servizi all'in-
fanzia 900 ore, sedi Palermo,
Cefalù, Petralia Soprana,

Agrigento.
Per ulteriori informazioni è
possibile contattare la sede
dell’Istituto Regionale Sici-
liano Fernando Santi di Pa-
lermo, via Simone Cuccia 45,
scrivendo o telefonando al
0917827149  email: segrete-
ria@irsfs.it per fissare un ap-
puntamento.
In particolare a Petralia So-
prana bivio Madonnuzza, Via
Francesco Cammarata 21, ri-
prenderà a breve l’attività for-
mativa  con 3 corsi per
Operatore Socio-Assisten-
ziale (OSA) di 800 ore, Ani-
matore ai Servizi all’Infanzia
(ASI) di 900 ore, Addetto al
Giardinaggio e Ortofrutticol-
tura di 700 ore.
Tutti i corsi sono riservati a
soggetti in età lavorativa, in
cerca di prima occupazione o
disoccupati, residenti o domi-
ciliati in Sicilia con età com-
presa tra i 18 e i 65 anni
compiuti.
Il titolo di studio richiesto è
Scuola secondaria di primo
grado per i corsi Operatore
Socio-Assistenziale e Addetto
al Giardinaggio e Ortofrutticol-
tura mentre per il corso di Ani-
matore Servizi all’infanzia è
richiesto il titolo di studio
Scuola secondaria di secondo
grado.
L’Assessorato Regionale al-
l’Istruzione e della Forma-
zione Professionale

successivamente all’espleta-
mento degli esami finali e
della revisione contabile am-
ministrativa erogherà agli
alunni una indennità di fre-

quenza giornaliera al corso di
euro 4.
Al superamento degli esami
verrà rilasciato un certificato
di qualifica professionale.

Gocce

éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione di let-
tere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click la-
voro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e
nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

PROmOziONE E GESTiONE dELL’iNCONTRO
TRA dOmANdA E OFFERTA di LAvORO

ORiENTAmENTO PROFESSiONALE

PROGETTAziONE Ed EROGAziONE di ATTiviTà FORmATivE

Sportello di intermediazione 
al lavoro attivo a Cefalù SPORTELLO

di INTERMEDIAZIONE

Istituto Italiano
Fernando Santi

SEdE LEGALE
viA SimONE CuCCiA, 45 - PALERmO

TEL.+39 091.588719 - mAiL: info@iifs.it
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Procedono le attività legate
al progetto Or.Fe.O. -
“Orientamento, Forma-
zione e Occupazione per
cittadini stranieri” promosso
dall’ATS Istituto Regionale
Siciliano Fernando Santi e
Istituto Italiano Fernando
Santi a valere sull’Avviso
19/2018 “Per la presenta-
zione di azioni per l’occu-
pabilità di persone con
disabilità, vulnerabili e a ri-
schio esclusione”.
A seguito dell’emanazione
degli avvisi pubblici di se-
lezione dei destinatari del
progetto, l’Istituto Regio-
nale Siciliano Fernando
Santi ha, infatti, avviato gli
incontri con i candidati - al
fine di identificare 12 immi-
grati disoccupati o in stato
di occupazione, residenti a
Palermo, Alcamo, Parti-
nico e Mazara del Vallo -,
e ha altresì diffuso la ma-
nifestazione di interesse ri-
volta alle strutture ricettive
alberghiere che, successi-
vamente, vorranno ospi-
tare i tirocinanti per un
intero anno.
Il progetto Or.Fe.O. si arti-
cola, infatti, in più fasi: la
prima fase di attività indi-
rizzate alla persona, quella
attualmente in svolgi-
mento, comprende: a)
presa in carico, b) valuta-
zione del livello di occupa-
bilità partecipanti, c)
orientamento, d) progetta-
zione personalizzata ed in-
dividuazione dei percorsi
di tirocinio. Dopo tali atti-
vità preliminari, sarà av-
viato il tirocinio della durata
di 12 mesi, il quale verrà
retribuito con una borsa in-
centivante di 500 euro lordi
al mese.
Nella seconda fase del Pro-
getto interverrà, invece, il
partner Istituto Italiano Fer-
nando Santi, il quale si oc-
cuperà di realizzare le

attività di formazione speci-
fica, ovvero un corso di for-
mazione professionale per
“Collaboratore polivalente
nelle strutture ricettive e ri-
storative” della durata di

600 ore.
Nella terza e ultima fase, i
destinatari saranno affian-
cati in un percorso di ac-
compagnamento al lavoro;
tale fase include attività di

ricerca attiva del lavoro e
scouting delle imprese di-
sponibili a procedere al-
l’eventuale assunzione dei
destinatari.

d. d. b.

AVVISO 19/2018  Progetto Or.Fe.O. Orientamento, Formazione e Occupazione per cittadini stranieri

Avviati dall’istituto Fernando Santi gli incontri
per selezionare dodici immigrati disoccupati
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A seguito della firma da parte del Ministro Speranza dell’Ordinanza dello scorso 8 maggio, rela-
tivamente alle modalità di accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le strutture residenziali della
rete territoriale, l’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi ha potuto finalmente dare avvio alle
ultime attività di stage previste dal progetto “Amabilmente” (CUP G78d19000190006, CIP
2014.IT.05.SFOP.014/2/9.3/7.1.1/0069). 
I percorsi formativi di “Assistente familiare” comprendono, infatti, una parte di formazione rivolta
esclusivamente ai disoccupati e agli inoccupati, che consiste nel loro coinvolgimento attivo – in
forma di stage - attraverso un tirocinio formativo e di orientamento. Nella seconda metà del mese
di maggio, l’Istituto ha quindi avviato i discenti dei corsi di Palermo e Mazara del Vallo agli stage
presso le strutture per anziani convenzionate, che hanno messo a disposizione più sedi così da
poter venire incontro alle disposizioni in materia di contrasto alla diffusione del Covid-19. 
In particolare, a Palermo, gli allievi del corso CS869 sono stati accolti presso la Società Coope-
rativa “Orma” e presso il Centro Socio Educativo “A Casa di Nina”. Gli allievi del corso realizzato
a Mazara del Vallo – CS872 – hanno invece iniziato la loro esperienza formativa presso la co-
munità alloggio per anziani “Dolce Vita”, la casa famiglia “Padre Pio” Soc. Coop. ONLUS, la Soc.
Coop. ONLUS “Verde Acqua” e la Soc. Coop. “Villa Humanitas”.
Le attività di stage avranno una durata di 100 ore e termineranno alla fine del mese di giugno;
successivamente, anche gli allievi di questi ultimi corsi per “Assistente Familiare” saranno avviati
agli esami finali per il rilascio della qualifica prevista dal Repertorio regionale delle qualificazioni.
Nel mese di aprile 2021, infatti, il Dipartimento regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali
aveva lasciato trapelare la possibilità di sbloccare in breve tempo la situazione di stallo legata
allo svolgimento degli esami finali, attraverso la nota 15487 pubblicata lo scorso 20 aprile su
“Misure di prevenzione e contenimento da Covid-19 per lo svolgimento delle prove d’esame
finale in presenza dei corsi di formazione finanziati nell’ambito del PO FSE 2014/2020”.
Il progetto “Amabilmente” è finanziato nell’ambito del “PO FSE 2014-2020, Azione 9.3.7., Avviso
Pubblico 17/2017 per la realizzazione di percorsi per la formazione di assistenti familiari”- Re-
gione Siciliana - Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro - Di-
partimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali.

dario di bARTOLO

Dopo il blocco a causa del Coronavirus

Per tutto il mese di giugno. dureranno 100 ore

AVVISO 17 Al via gli stage 
per “Assistente familiare”

Come già annunciato nel precedente numero di Oltreoceano, il progetto “Let’s ta-
lent”: scoprire, orientare e sostenere i giovani talenti, finanziato dal Dipartimento
della gioventù e del servizio Civile nazionale, è stato avviato in Emilia Romagna
il 30 novembre dello scroso anno dall’Istituto Fernando Santi con il seminario in-
formativo rivolto ai destinatari, e il giorno successivo in Sicilia con un seminario
sulla comunicazione orientativa.
Il perdurare dell'emergenza sanitaria ha impedito lo svolgimento delle attività in
presenza. Pertanto, di concerto con il coordinatore ed i referenti degli atenei coin-
volti nel Progetto, si è deciso di svolgere le attività in modalità a distanza attraverso
la piattaforma di videoconferenze "Zoom".
La programmazione della attività ha visto alternarsi, all'interno delle stanze mul-
timediali, momenti in plenaria, colloqui individuali e lavori in sottogruppo così
come previsto dalla progettazione esecutiva. Nella fattispecie, le attività di orien-
tamento/placement hanno coinvolto 17 allievi per la Regione Sicilia e 11 per l'Emi-
lia Romagna.
Durante il percorso orientativo e di placement sono state erogate le seguenti atti-
vità: Career Counseling e Life Designing, Constructing Life, Counseling di
Gruppo, Seminari di Orientamento al Lavoro, Laboratori di ricerca attiva del La-
voro, Consulenza all'autoimprenditorialità, incontri con le imprese. Al termine
delle attività, concluse lo scorso mese di aprile 2021, è stata poi effettuata un'ana-
lisi del fabbisogno orientativo funzionale alla creazione dei gruppi di lavoro per
le fasi progettuali successive. 
I talenti selezionati, che hanno partecipato alle attività di orientamento e place-
ment, a partire dal periodo estivo, saranno avviati  ai tirocini e stage qualificanti
in alcune delle più prestigiose industrie conserviere della Sicilia e dell’Emilia Ro-
magna o delle loro regioni di provenienza. D. D. B.

Progetto “Let’s talent” Adesso i giovani talenti saranno avviati ai tirocini e agli stage qualificanti

EX “TAbELLA H”
Avviate le attività 
di somministrazione
dei questionari 
Il primo semestre del 2021
dell’Istituto Italiano Fernando
Santi è stato caratterizzato
dall’avvio delle attività con-
nesse alla terza edizione dello
studio e ricerca, a livello regio-
nale, sui nuovi profili professio-
nali del Sistema IeFP
(Istruzione e Formazione Pro-
fessionale) volto ad aggiornare
il Repertorio dell’offerta forma-
tiva della Regione nel rispetto
delle trasformazioni socio-eco-
nomiche.
Il progetto è stato ammesso a
contributo per l’esercizio finan-
ziario 2020 dell’avviso pubblico
di cui all’articolo 128 della L.R.
11/2010 lo scorso 14 dicembre
2020 e, nella sua fase iniziale,
ha previsto la somministra-
zione di questionari ad un’am-
pia ed eterogenea platea di
aziende, alle università sici-
liane e all’utenza dell’Istituto, al
fine di sondare e circoscrivere
le nascenti esigenze in ambito
di formazione e lavoro.
Queste le date previste per l’or-
ganizzazione dei seminari on-
line programati per le ore 15,30
del 25 giugno (turismo), 28 giu-
gno (industrie) e 30  giugno
(enti di formazione, scuole e
università). D. D. B.

ISTITUTO SANTI, IN SICILIA ED EMILIA R.
ORIENTAMENTO CONCLUSO PER 28 ALLIEVI
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Lo scorso 19 febbraio, la giovanissima
(classe 2000) ma già molto determinata
Asja Abate (nella foto), campionessa agri-
gentina di ginnastica artistica con Sindrome
di Down, ha raggiunto un altro importante
traguardo della propria vita, laureandosi in
Scienze delle Attività motorie e sportive con
la votazione di 93/110 ed una tesi su
“Gioco, tradizione ed identità sportiva”.
Seguita ed allenata dall’insegnante Fran-
cesca Trupia nella palestra “Le Pulci” di
Porto Empedocle, in provincia di Agrigento,
Asja ha conquistato, nella propria carriera
sportiva, 3 medaglie d’oro ed una d’argento
in occasione della VI edizione dei Campio-
nati Nazionali di Ginnastica Artistica e Rit-
mica che si sono svolti a Cesena il 14
Giugno 2014. In quella circostanza, si è
guadagnata il titolo di campionessa italiana
alla trave, nelle parallele e nel corpo libero,
nonché quello di vicecampionessa nella
specialità del trampolino per il secondo li-
vello junior.
Ai Campionati di ginnastica artistica di
Montara, svoltisi il 14 Novembre del 2015,
manifestazione organizzata dal DSIGO in
collaborazione con la FISDIR, si è piazzata
al terzo posto assoluto, conquistando il
bronzo nella classifica generale, l’argento
nelle specialità di corpo libero e trave e il
bronzo nel volteggio. Il 2016, invece, è
stato l’anno dei Trisome Games di Firenze,
durante i quali ha conquistato la medaglia
di bronzo.
“Ho accompagnato Asja in tantissime gare
agonistiche, ma non l’ho mai vista tanto

agitata e nervosa quanto durante la discus-
sione della tesi – ha riferito la mamma Ca-
terina, insegnante di sostegno -. Teneva
molto alla sua laurea, voleva fare bella fi-
gura e ha studiato tantissimo e oltre ogni li-
mite, ma ora è stanchissima, felice e
soddisfatta”.
Laureatasi con una sessione di anticipo,
quello di Asja Abate è stato un percorso di
studi senza incertezze, dubbi o interruzioni,
ma, al contrario, lineare e con ottimi risul-
tati: “Ha iniziato il suo percorso in anticipo
rispetto al previsto, si è sempre mantenuta
al passo coi propri compagni, si è diplo-
mata con 94/100 e non ha mai interrotto gli
studi per nessun motivo – ha proseguito la
mamma – e questo è sempre stato motivo
di grande gioia e soddisfazione per noi. È
proprio una secchiona”.
In un percorso di vita, che ha fatto dei pro-
pri traguardi una sorpresa oltre ogni aspet-
tativa, un orgoglio oltre ogni ipotizzabile
prospettiva, Asja è stata, ed è ancora,
un’atleta ed una giovane donna ambiziosa,
curiosa e con tanta voglia di fissare sempre
nuovi obiettivi con la determinata voglia di
raggiungerli tutti.
“Dopo la triennale, Asja proseguirà il per-
corso di studi specialistici in Riabilitazione
Sportiva – ha affermato orgogliosamente la
mamma – e, grazie alle sue certificazioni di
competenza in istruttore di pilates e tecnico
societario di ginnastica artistica, ha le com-
petenze per poter realizzarsi professional-
mente in questa disciplina che ama tanto e
che ha raggiunto con la caparbietà che la

contraddistingue da sempre”.
Un percorso non sempre facile, ma costan-
temente sorprendente quello di Asja e della
sua famiglia che invita a non abbattersi da-
vanti ai primi ostacoli o a difficoltà che sem-
brano, inizialmente, insuperabili: “In
famiglia, abbiamo sempre cercato di stimo-
lare le potenzialità di Asja e supportarla
nelle difficoltà sin dalla sua nascita – ha
sottolineato mamma Caterina -, anche
quando i medici ci dicevano che non
avrebbe mai parlato e non avrebbe mai po-
tuto vivere una vita “normale. Non abbiamo
dato retta a quelle diagnosi – ha concluso
– e i risultati straordinari di Asja ne sono la
dimostrazione”.

A un palermitano il talent per cuochi emergenti

LAUREA IN SCIENZE MOTORIE ALLA GINNASTA AGRIGENTINA ASJA ABATE

Scoperto dallo chef Antonino Canna-
vacciuolo, dal 2018 lavora a Villa Cre-
spi. A giudicarlo sono stati quattro noti
chef dell’Isola. I suoi piatti sono stati va-
lutati secondo gusto, tecnica, impiatta-
mento e aspetto
È giovane ma ambizioso, con la Sicilia
sempre nel cuore. Una nuova scoperta
nel panorama enogastronomico, tanto
da aggiudicarsi la vittoria come migliore
chef siciliano a soli 21 anni. Salvatore
Galati, palermitano, conquista lo scettro
della seconda stagione di “Cook King”,
il talent condotto da Roberto Mario
Oddo.
Scoperto tre anni prima dallo chef An-
tonino Cannavacciuolo, dal 2018 lavora
a Villa Crespi. A giudicarlo sono stati
quattro noti chef siciliani: l’Ambascia-
tore del Gusto e componente Euro-To-
ques Gioacchino Sensale, Davide
Fecarotta, Umberto Biondo e Roberto
Cascino. 
I suoi piatti sono stati valutati secondo
gusto, tecnica, impiattamento e aspetto.
Salvatore Galati ricrea nei suoi piatti sa-

pori raffinati, nuovi, tipici di un ristorante
gourmet che sanno tuttavia di tradi-
zione.
Figlio di Bartolo Galati, titolare della
nota azienda di catering, ha iniziato il
suo percorso lavorativo all’età di 14
anni, maturando in quest’ultimi anni im-
portanti esperienze professionali perfe-
zionate nella scuola Alma, l’autorevole
scuola internazionale di cucina italiana
in campo enogastronomico. 
Le sue portate rivelano una conver-
genza tra mare e terra, ponendo gran-
dissima attenzione alla scelta delle
materie prime e all’abbinamento delle
stesse. La sua è una cucina innovativa
molto attenta a quello che è il Dna ga-
stronomico del territorio.
“A Villa Crespi ho imparato il lavoro di
squadra - spiega Galati - operando con
spirito di sacrificio per raggiungere as-
sieme ai colleghi obiettivi comuni. Nella
pratica ho maturato la capacità di rea-
lizzare piatti senza alterare gli ingre-
dienti, così da conservarne gusto e
genuinità”.

SALvATORE GALATi è il miglior chef
siciliano. A lui il premio “COOk kiNG”
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SEdE REGiONALE
viA SimONE CuCCiA, 45 - PALERmO

TEL. 091.7827149 - mAiL: segreteria@irsfs.it

éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click la-
voro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

Istituto Regionale Siciliano
“Fernando Santi”

Sportello di intermediazione
al lavoro attivo a Palermo

SSportElloportEllo
didi IIntErmEDIAzIonEntErmEDIAzIonE

PROmOziONE E GESTiONE dELL’iNCONTRO
TRA dOmANdA E OFFERTA di LAvORO

ORiENTAmENTO PROFESSiONALE

PROGETTAziONE Ed EROGAziONE di ATTiviTà FORmATivE

Giada Petringa (nella foto) è la giovane e già pluripremiata
con due borse di studio, tra Praga e Catania, per la ricerca e
creazione di un innovativo rilevatore per la dosimetria e dia-
gnostica clinica di ioni accelerati, da realizzare in carburi di
silicio. 
Grazie a questo progetto è stata conferita a Giada Petringa
la borsa “Marie Skłodowska-Curie”. Attualmente assegnista
di ricerca ai Laboratori Nazionali del Sud dell'Istituto Nazio-
nale di Fisica Nucleare di Catania, una Individual Fellowship
grazie alla borsa di ricerca assegnata dalla prestigiosa fon-
dazione "Marie Skłodowska-Curie" nell’ambito del pro-
gramma per la ricerca e l'innovazione Horizon 2020
dell'Unione Europea. La borsa, di durata biennale, è cofinan-
ziata dall'Istituto di Fisica dell'Accademia delle Scienze della
Repubblica Ceca (AVCR-FZU).
Il progetto di ricerca, denominato PRAGUE (Proton Range
Measure Using Silicon Carbide), sarà svolto dalla giovane ri-
cercatrice etnea all'istituto di ricerca ELI-Beamlines di Praga
in Repubblica Ceca sotto la supervisione del dott. Daniele
Margarone (che ha iniziato la sua carriera scientifica ai La-
boratori Nazionali del Sud e all'Università di Catania). Proprio
nell’istituto di Praga è stata recentemente ultimata l'installa-
zione di uno dei più potenti sistemi laser al mondo e un'area
sperimentale interamente dedicata all'accelerazione di parti-
celle per future applicazioni in ambito clinico (ELIMAIA: ELI
Multidisciplinary Applications of laser-Ion Acceleration).
Il progetto che svilupperà la dottoressa Petringa - laure ma-
gistrale in Fisica e Dottore di ricerca in Fisica al Dipartimento
di Fisica ed Astronomia dell'Università di Catania - prevede
la realizzazione di un innovativo dosimetro, basato sull'uso
dei nuovi rivelatori a carburo di silicio per la misurazione, con
elevatissima risoluzione spaziale e temporale, della distribu-
zione di dose in profondità dei fasci di particelle cariche ado-
perati in adroterapia e applicazioni medicali. In particolar
modo si tratta del primo sistema al mondo con precisione
spaziale sub-millimetrica utilizzando l'innovativa tecnologia
del Carburo di Silicio.
La misura della distribuzione di dose fa parte della routine
clinica adottata nei controlli di qualità giornalieri nei centri di
adroterapia. Una misurazione quanto più precisa della distri-
buzione di dose è alla base di un migliore trattamento dei pa-
zienti. La precisa conoscenza del rilascio energetico della
radiazione sui tessuti tumorali riduce la possibilità che du-
rante il trattamento vengano danneggiati tessuti sani limitrofi
l'area da trattare. Ad oggi, per il controllo della distribuzione
di dose vengono adottati sistemi aventi una risoluzione spa-
ziale dell'ordine del millimetro.
Nell'ambito del progetto verrà, inoltre, investigato l'impiego
dell’innovativo dosimetro con fasci di particelle cariche ad alta

intensità prodotti da interazione laser-materia.
Una tecnica di accelerazione che ad oggi è ritenuta la fron-
tiera della radioterapia clinica in quanto consentirebbe di trat-
tare i pazienti a regimi Flash, incrementando così l'efficacia
del trattamento.
Il sistema che verrà realizzato, il cui principio di funziona-
mento è tuttora coperto da brevetto internazionale, risulterà
essere il primo dosimetro al mondo utilizzabile a due diffe-
renti regimi di trattamento e in grado di dare informazioni pre-
cise sul rilascio di dose, lo spettro energetico e il range di
particelle cariche in un ampio intervallo di energie di protoni
incidenti.
Una ricerca che rientra tra gli obiettivi delle "Marie
Skłodowska-Curie Individual Fellowships" finalizzata a valo-
rizzare il potenziale creativo e innovativo dei ricercatori, of-
frendo loro la possibilità di svolgere un progetto di ricerca in
un'istituzione pubblica o privata di alto livello in un altro Paese
europeo o extracomunitario.

È la ricercatrice Giada Petringa, creatrice di un innovativo rilevatore per la diagnostica clinica

LOTTA AI TUMORI FISICA CATANESE PROGETTA DOSIMETRO
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In cantiere dal 2013, il 17 dicembre scorso è stato inaugurato l’-
Humboldt Forumdi Berlino, il primo museo del genere in Europa,
ospitato nel Berliner Schloss (qui vi raccontavamo la storia), riqua-
lificato tramite il progetto dell’architetto italiano Franco Stella.

HumbOLdT FORum di bERLiNO: LE iSTiTuziONi PARTNER
Il centro è dedicato ai fratelli Wilhelm e Alexander von Humboldt,
vissuti a cavallo tra Settecento e Ottocento: promotore della filo-
sofia olistica il primo, geografo, naturalista e esploratore il se-
condo, sotto il loro nome viene consacrata l’importanza di una
ricerca multidisciplinare, che attinge ai più disparati campi dello
scibile. Quella che sarà, insomma, la cifra caratteristica dell’Hum-
boldt Forum. Quattro le istituzioni culturali partner: lo Stiftung Preu-
ßischer Kulturbesitz(Fondazione per il Patrimonio culturale
prussiano), responsabile dei Musei Statali di Berlino, tra cui il Per-
gamon, l’Alte Nationalgaleire e il Neues Museum; il Kulturprojekte
Berlin(Progetti Culturali Berlino); lo Stadtmuseum Berlin(Museo
della Città di Berlino); e la Humboldt-Universität zu Berlin(Univer-
sità Humboldt di Berlino). Soggetti che lavoreranno in modo coor-
dinato con la Stiftung Humboldt Forum(ovvero Fondazione
Humboldt Forum), per garantire un’attività di ricerca qualitativa-
mente alta e proporre al pubblico una programmazione dinamica.

iL PROGRAmmA 2021 dELL’HumbOLdT FORum di bERLiNO
E a proposito di programmazione, sono stati già svelati alcuni ap-
puntamenti per l’inizio del 2021. Fino a quella data, sarà comun-
que possibile visitare lo Schlüter Courtyard, l’atrio di 35 metri di
altezza, e lo spazio centrale dell’edificio. A partire dal giorno del-
l’inaugurazione, inoltre, sarà aperta anche la mostra permanente
che racconta la storia del luogo. Ci saranno attività dedicate ai
bambini, come la mostra Have a Seat! An exhibition for children,
da gennaio a ottobre 2021; per un pubblico adulto, invece, After
Nature, un’esposizione interattiva che esamina le relazioni tra
cambiamenti ambientali e sconvolgimenti sociali, ospitata nell’-
Humboldt Lab del primo piano. Tra le mostre, anche Berlin Gloal,
una ricognizione sulla capitale tedesca e sulle sue connessioni
con il resto del mondo e quelle proposte dal Museo Etnologico e
dal Museo per l’Arte Asiatica, che saranno ospitate nelle due ali
laterali dell’edificio a partire dall’estate 2021.

i TEmi dELL’HumbOLdT FORum di bERLiNO
“Siamo felici di poter annunciare i piani per il nostro anno inaugu-
rale, assieme alle nostre istituzioni partner, che si svilupperanno
progressivamente nel corso del 2021”, ha affermato Hartmut Dor-
gerloh, Direttore Generale dell’Humboldt Forum. “Ci saranno mo-
stre ed eventi, visite guidate e conferenze, danza e cinema, così
come l’opportunità di godere semplicemente della visita alla sco-
perta dell’edificio e di tutto ciò che offre. Il focus del programma
sarà incentrato fin dall’inizio su temi socio-politici attuali che riflet-
tono i tre temi centrali del Forum Humboldt, la storia e l’architettura
del sito, i fratelli Humboldt e il colonialismo”. All’interno di Humboldt
Forum si troveranno anche caffè, negozi e ristoranti; sarà inaugu-
rato anche un nuovo percorso pubblico attraverso la città, che in-
viterà i visitatori ad esplorare altri siti chiave del centro storico,
come l’Isola dei Musei, contribuendo a promuovere in modo unifi-
cato il patrimonio berlinese.

Giulia RONCHi
(da https://www.humboldtforum.org/en/)

PROmO SiSTEmA PAESE
Una pubblicazione
a cura della Farnesina
Excellence - Italian Main Indu-
strial Sectors è una pubblica-
zione in lingua inglese
realizzata dalla Direzione Ge-
nerale per la Promozione del
Sistema Paese della Farnesina
che offre un quadro d'insieme
sui principali settori produttivi
del sistema economico italiano,
in termini di analisi, posiziona-
mento e  confronto con i princi-
pali competitors. 
L'iniziativa che si inquadra nel-
l'ambito delle attività di Informa-
zione e Formazione promosse
dalla Farnesina nel quadro
della strategia del Patto per
l'Export risponde all'esigenza di
creare uno strumento agile e di
facile consultazione per pro-
muovere e valorizzare all'estero
le eccellenze italiane non solo
nei settori tradizionalmente di
punta, ma anche in quelli meno
noti della ricerca, dell'industria
culturale e creativa e del turi-
smo. Tredici i settori passati in
rassegna nella brochure: dalla
meccanica al settore tessile-
moda, dal comparto delle rinno-
vabili all'agroalimentare fino ad
arrivare ai primati nell'industria
del turismo, l'Università, l'inno-
vazione e la Ricerca.  

AmbASCiATA bRASiLiA
Celebrata la “Giornata 
del migrante italiano”
Lo scorso 21 febbraio è stata ce-
lebrata in Brasile la “Giornata del
migrante italiano”, istituita dal
Congresso Nazionale con Legge
n.11.687 del 2 giugno 2008. La
commemorazione riguarda in
particolare la spedizione di Pie-
tro Tabacchi il quale, giunto nello
stato di Espiritu Santo il 21 feb-
braio 1874, segna simbolica-
mente l'inizio del processo di
immigrazione italiana in Brasile.
Gli italiani prima e gli italo-brasiliani
poi, questi ultimi stimati oggi in circa
32 milioni, hanno dato un contributo
fondamentale allo sviluppo del Bra-
sile, in tutti i settori. Superata una
fase iniziale non facile, rappresen-
tano oggi una Comunità fonda-
mentale nella vita del Brasile -
politica, economica, scientifico-cul-
turale e sociale - motivo di orgoglio
per due Paesi legati da fraterni le-
gami di amicizia e di intensa colla-
borazione, in tutti i campi.
L’Ambasciata d´Italia a Brasilia
ha formulato alla Comunità ita-
liana ed italo-brasiliana ed a tutti
gli amici brasiliani i suoi migliori
auguri, in una prospettiva di ulte-
riore consolidamento ed espan-
sione dei già profondi e sinceri
rapporti bilaterali.

bERLiNO, iNAuGuRATO L’HumbOLdT FORum

L’hub culturale per arti e scienze

Il più grande d’Europa con un’estensione di 30.000 mq
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miNiSTERO AFFARi ESTERi
Nuovo portale per le
carriere internazionali 

Al fine di favorire la ricerca di posi-
zioni lavorative presso le Organiz-
zazioni Internazionali, è stato
recentementew attivato il nuovo
portale Join – IT (“Jobs International
– ITALIA”), nuovo spazio del sito
del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale
(nella foto il ministro Luigi Di Maio).
Più che un vero e proprio portale
si tratta in realtà della riorganiz-
zazione di una pagina già esi-
stente nel sito degli esteri, nella
quale venivano elencate le posi-
zioni disponibili presso le OOII. In
questa nuova versione è possi-
bile effettuare ricerche sulle va-
cancies pubblicate dalle
Organizzazioni Internazionali, uti-
lizzando appositi filtri e visualiz-
zare un elenco con i dettagli
necessari per migliorare l’espe-
rienza di chi sta cercando oppor-
tunità in questo ambito.
Inoltre, è stato anche implementato
un sistema di registrazione che
consentirà agli utenti registrati di
gestire tutte le proprie candidature
e di segnalare lo status di avanza-
mento di una candidatura al Mini-
stero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale.
Il portale si limita però a facilitare
l’attività di ricerca, ma non con-
sente l’invio diretto della propria
candidatura. Attraverso Join – IT
è possibile effettuare tre tipi di ri-
cerche. La ricerca semplice pre-
senta tre filtri: “Gruppo dell’OI”,
“Nome dell’OI”, “Settore”. Si tratta
del metodo più immediato per ri-
cercare una posizione di inte-
resse. La ricerca avanzata è
indicata per effettuare una ricerca
più mirata rispetto alle specifiche
esigenze del singolo; i filtri attiva-
bili sono: “Gruppo dell’OI”, “Nome
dell’OI”, “Stato”, “Lingua”, “Espe-
rienza”, “Settore”, “Zona geogra-
fica”, “Titolo di studio”. La ricerca
per parola chiave, infine, con-
sente all’utente di ricevere un ri-
scontro immediato rispetto ad
una aspettativa specifica.
Il portale, disponibile in lingua ita-
liana e inglese, è accompagnato
da una mini guida che fornisce le
istruzioni sul motore di ricerca,
sulla registrazione e sull’utilizzo
delle sue funzionalità.
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Ci sono voluti quasi tre anni perché
la Commissione Europea trovasse
il modo di incastrare la maggior
parte del suo budget di aiuto in uno
strumento unico che andrà a sosti-
tuire i 10 strumenti precedente uti-
lizzati. Gli stati membri e la
commissione e per gli affari esteri e
lo sviluppo del Parlamento europeo
hanno infatti approvato un testo che
costituisce lo “Strumento di Vici-
nato, Sviluppo e Cooperazione In-
ternazionale – Europa Globale”
(NDICI – Neighbourhood, Develop-
ment and International Cooperation
Instrument – Global Europe) del va-
lore di 79,5 miliardi di euro per il periodo 2021-2027, che sarà com-
posto per il 93% da aiuto allo sviluppo (ODA).
Una dotazione geografica di 60,4 miliardi di euro copre obiettivi
quali good governance, clima e ambiente nei paesi confinanti con
l’UE (19,3 miliardi), in Africa subsahariana (29,2 miliardi), in Asia-
Pacifico (8,5 miliardi) e Americhe e Caraibi (3,4 miliardi).
Sono previsti 6,4 miliardi di euro per i programmi sui diritti umani, la so-
cietà civile e la pace, 3,2 miliardi di euro per la risposta rapida alle crisi
e il target di impiegare il 30% della spesa alle questioni climatiche.
Una delle principali novità, che non ha mancato di sollevare pre-
occupazioni nel mondo degli addetti ai lavori, è che il budget del
settennato non è completamente “programmato”, ma una parte
considerevole verrà tenuta in una sorta di “riserva”. Sono circa 9,5
miliardi di euro ad essere parcheggiati per le “sfide e le priorità
emergenti/impreviste“, cifra che necessiterà di un meccanismo di
revisione a medio termine e di riprogrammazione per gestire effi-
cacemente questo tipo di allocazione temporanea.
Altri due punti rimangono controversi e saranno da chiarire a livello
di regolamenti attuativi: chi decide dove vanno i fondi da allocare
e come si regola l’interdipendenza tra aiuto e questioni migratorie.
Su quest’ultimo ci sono ancora aspettative molto variabili tra gli
stati dell’UE e gli eurodeputati su come e quando la Commissione
possa utilizzare i soldi per lo sviluppo come “leva necessaria” per
garantire la cooperazione dei paesi in materia di migrazione. Spi-
nosa anche la questione legata al ruolo della Banca europea per
gli investimenti nei confronti di altre banche di sviluppo in lizza per
l’accesso alle garanzie di bilancio dell’UE.
La tabella di marcia prevede ora una fase di aggiustamento “lin-
guistico e giuridico” per arrivare ad una adozione definitiva a giu-
gno 2021 e all’implementazione entro fine estate (il regolamento
si applicherà retroattivamente da gennaio 2021).

PRimA dONNA iN EuROPA
La Società Americana
di Ingegneria Civile 
premia Antonina Pirrotta 
dell’Università degli
Studi di Palermo

A poco più di cinque mesi dal via di Expo 2020 Dubai, è stato presentato
il Padiglione Italia ormai completato nella sua parte esterna.
Fiore all’occhiello dell’installazione, tre grandi scafi rovesciati realizzati
grazie al contributo di Fincantieri e dipinti di verde, bianco e rosso da
Boero a formare un tricolore record, il più grande mai visto nella storia
del nostro Paese.
Per l’occasione si è tenuta una cerimonia in diretta RAI con la parte-
cipazione del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione inter-
nazionale Luigi Di Maio. Durante l’evento è stata svelata la più
accurata riproduzione mai fatta del David di Michelangelo tramite ele-
vate tecniche digitali che nei giorni scorsi è stata collocata nel Padi-
glione. 
Il progetto ha coinvolto un team di tecnici e ricercatori del mondo universitario e indu-
striale, con alla guida il Commissariato per la partecipazione dell’Italia a Expo 2020 Dubai, il Museo
della Galleria dell’Accademia di Firenze e il Ministero della Cultura.
In aggiunta alla riproduzione del David michelangiolesco, il Padiglione Italia della prima Esposizione
Universale nel mondo arabo (ottobre 2021 - marzo 2022) ospiterà delle installazioni luminose ba-
sate su tecnologie innovative progettate da Enel. Oltre a rappresentare elementi funzionali e di
pregio del Padiglione, il sistema d’illuminazione avrà anche un forte contenuto simbolico creando
scenografie luminose volte a evidenziare pratiche di consumo di energia responsabili.

viA LibERA dEL PARLAmENTO EuROPEO
Nuovo Strumento 
“Europa Globale”
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La professoressa Antonina Pir-
rotta, ordinario di Scienza delle Co-
struzioni presso la Scuola Poli-
tecnica dell'Università degli Studi di
Palermo, nonché direttore vicario
del Dipartimento di Ingegneria, è
stata nominata “EMI Fellow” del-
l’Engineering Mechanics Institute
(EMI) dell’American Society of Civil
Engineers (ASCE).
L’ASCE è la più importante associa-
zione americana nell'ambito dell'in-
gegneria civile e rientra fra le asso-
ciazioni più prestigiose al mondo in
questo ambito. L'EMI rappresenta,
invece la diretta emanazione del-
l’ASCE nell'ambito dell'ingegneria
meccanica teorica e applicata.
L’“EMI Fellow” viene assegnato
con cadenza annuale a singoli
membri dell’EMI che abbiano ma-
turato particolari esperienze di ri-
cerca, risultati di rilievo nel campo
della ricerca e che si siano distinti
per l’attività prestata presso l'Isti-
tuto nei cinque anni precedenti.
La premiazione di norma avviene
nell'ambito di conferenze ospitate
dalle più illustri università ameri-
cane: la “EMI 2020 Conference” si
sarebbe dovuta tenere, infatti,
presso la Columbia University di
New York, ma, a causa dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-
19, essa è stata rimandata al 2021.
La professoressa Pirrotta, già
membro dell’ASCE dal 2014 ed
editore associato della sua pubbli-
cazione “Journal of Engineering
Mechanics” dal 2015, è stata la
prima donna in Europa a ricevere
questo importante riconoscimento
internazionale.

dario di bARTOLO

dALL’1 AL 3 LuGLiO A mALFA
“Marefestival”, a Paolo
Ruffini il premio Troisi

Il prossimo 1° luglio nel porto turi-
stico “Marina di Salina” si svolgerà
la conferenza stampa d'apertura
del Premio Massimo Troisi giunto
alla sua decima edizione che
andrà a Paolo Ruffini (nella foto)
ospite della serata finale in pro-
gramma sabato 3 luglio.
L'attore e regista toscano sarà
tra i protagonisti del Marefestival
insieme con Maria Grazia Cuci-
notta, madrina della rassegna,
Pif, Claudio Gioè e Barbara De
Rossi, nella piazza di Malfa, a
pochi passi dal set del capola-
voro “Il Postino” film che ha reso
celebre l’isola nel mondo.
Attore, regista, conduttore e au-
tore brillante e poliedrico, uno
straordinario carisma unito ad
una comicità irriverente, Paolo
Ruffini, toscano doc, sarà ospite
della serata finale del Decennale
di Marefestival. Conduttrici del
Festival saranno Nadia La Malfa
e Marika Micalizzi. 
La conferenza stampa d'aper-
tura, giovedì 1° luglio alle ore 18,
si terrà in una location privile-
giata: il suggestivo porto turistico
di "Marina di Salina", quest'anno
al centro del rilancio turistico
delle Isole Eolie, che verrà rap-
presentato dalla direttrice Anna
de Arena. Marefestival Salina
Premio Troisi, promosso da
Massimiliano Cavaleri, Patrizia
Casale  e Francesco Cappello
ha come partner il Premio Pala-
dino d’Oro SportFilmFestival
(storica rassegna cinematogra-
fica internazionale di Palermo)
diretta da Roberto Oddo.
Durante la kermesse verranno
consegnate anche alcune Targhe
Argento del Decennale: al regista
Eros Salonia per il film “Scusate
avete visto Massimo Troisi?”, che
sarà proiettato giovedì 1; alla do-
cumentarista Alessia Bottone per
“La Napoli di mio padre” ispirato
ad una storia vera (con Giuseppe
Bottone e Valentina Billè), in pro-
iezione venerdì 2; al regista Pier-
giorgio Seidita che porterà a
Salina in anteprima l'ultimo lavoro
inedito “Verso Casa” (con Fran-
cesco Venerando, Davide Lepore
e Sara Labidi); all’attrice siciliana
Giulia Guastella che proporrà ve-
nerdì sera al pubblico una sintesi
del suo One Woman Show di
successo dal titolo “Idonea ma
non ammessa”. 

EXPO 2020 dubAi PRESENTATO iL “PAdiGLiONE iTALiA”
Svelata l’accurata riproduzione del David di Michelangelo
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Adeguati al distanziamento sociale i metodi di studio di Emanuele
Spampinato, insegnante presso la scuola “Fred Astaire” di Vienna

AAnche il ballo, come innu-
merevoli altri settori, du-
rante l’intero 2020, e

parte del 2021, è stato dura-
mente colpito dall’epidemia
Coronavirus.
Scuole di ballo, centri sportivi,
hanno dovuto reinventare un
nuovo metodo per poter “rima-
nere connessi” ai propri allievi.
La danza sportiva, il ballo da
competizione sono delle disci-
pline agonistiche che richie-
dono pratica, dedizione e
passione.
Entrambe fanno parte di uno
stile che viene creato tramite il
movimento di due corpi, ma
che purtroppo la pandemia ha
allontanato per un momento.
Non è semplice o forse non lo è
stato all’inizio, per trainers, stu-
denti e coach, lavorare mante-
nendo la distanza. Questo è uno
sport che necessita un contatto
fisico, uno scambio di energie,
una fusione tra due persone che
creano un movimento.
La connessione tra i corpi è
alla base di tutto. L’altezza fi-
sica, l’odore, il tipo di tatto, il
contatto, il focus, tutti questi
punti e ben altri sono gli ingre-
dienti per dare vita ad un ec-
cellente prodotto di ballo.
Tra due ballerini lo scambio di
questi fattori consolida il loro
rapporto rendendoli più coesi.
Nel caso in cui si parli di pro-
fessionisti o amatori è molto
più semplice gestire l’allena-
mento sportivo, poiché la ma-
turità di queste due categorie
favorisce l’esercizio anche in
modo individuale.
Quello che ha toccato profon-
damente, mutando le varie
metodiche didattiche, è stato il
rapporto tra insegnante e al-
lievo, ancora peggio se il se-
condo, inesperto.
Il principiante ha la necessità
di osservare dal vivo cosa gli si
propone di fare, ha bisogno del
supporto del maestro di ballo
che indichi le direzioni, dove
spostare il peso, quando ruo-
tare il corpo; il principiante ha
bisogno del maestro di ballo
che lo inciti, che lo sproni, che

gli spieghi cosa potrebbe fun-
zionare meglio e che lo ac-
clami quando raggiunge un
obiettivo.
Maestro e allievo è un legame
estremamente intenso: il primo
vede nell’altro se stesso agli
esordi, il secondo vede se
stesso nel futuro.
Per ragionevoli decisioni, date
da misure di prevenzione per
eludere la diffusione del Covid-
19, maestro e allievo sono stati
separati all’interno della sala
da ballo.
Io in prima persona, ma come
me, altri miei colleghi ed amici
del settore, abbiamo dovuto
letteralmente reinventarci,
dando inizio a un metodo di
studio che potesse essere
adeguato alle varie linee guida
di distanziamento sociale.
Durante gli scorsi mesi, ho visto
un’inventiva da premio Nobel,
un livello di creatività che solo
chi ha sudato tanto per rag-
giungere l’obiettivo conosce.
Oltre ovviamente ad insegnare
con le appropriate distanze,
sono entrati in campo (o in
pista da ballo in questo caso)
strumenti nuovi come ad
esempio: l’utilizzo di lunghi
legni da tenere con le mani,
come se fossero prolunga-
menti delle braccia tra i due
ballerini per avere una connes-
sione anche se parziale; l’uti-
lizzo di schemi sulla pista da
ballo per far vivere un’espe-
rienza di apprendimento di-
verso dal consueto; maggiore
focalizzazione sullo studio teo-
rico, come storia d’origine della
danza, studio della musica e
del suo uso nel ballo e altre
varie tematiche.
Ognuno ha portato nel suo pic-
colo idee e novità al fine di
poter continuare la propria at-
tività lavorativa, motivando i
propri allievi, incoraggiandoli a
non mollare, continuando a
credere ai propri sogni.
Dal momento in cui le misure
di contenimento si sono ina-
sprite vietando del tutto le piste
da ballo, per scuole di danza e
centri sportivi, l’unico metodo
in grado di poter far mantenere
attivo l’allenamento e studio, è
stato il sistema online.
Oggi giorno, grazie ai nuovi si-
stemi informatici, alla rete In-
ternet superveloce e ai vari
dispositivi come tablet compu-

ter e telefono, per connettersi
con l’altra parte del mondo
basta solamente un click.
Alla luce di ciò l’utilizzo di pro-
grammi per effettuare video
conferenze come Skype, Mes-
senger, WhatsApp, è divenuto
fondamentale
durante la pan-
demia.
Personalmente,
un’applicazione
che ho preferito
utilizzare è stata
Zoom, poiché
permette di or-
ganizzare una
videoconferen-
za con un nu-
mero elevato di
persone, gestire
l’audio da parte
dei partecipanti,
invitando coloro
che prenderan-
no parte alla riu-
nione con un
messaggio di
posta elettroni-
ca, dove quello
che dovranno
fare è cliccare
sull’evento in
programmazione.
Inizialmente ho provato una
sensazione davvero strana.
Quando insegno a scuola di
ballo e mi trovo un gruppo di
persone davanti, riesco a sen-
tire la loro energia, avverto il
loro entusiasmo, percepisco il
livello di attenzione; questa
non è un’abilità che ho impa-
rato tra i banchi di scuola, ma
è una capacità che ho ottenuto
dall’esperienza a contatto con
le persone.
Presentare una lezione di ballo
davanti a uno schermo, modi-
fica sicuramente l’impatto
emotivo e la carica di adrenali-
na che si ottiene dal vivo.
Tutto si riduce ai 20 × 30 cen-
timetri del proprio tablet, o per-
lomeno questo è quello di cui
avevo timore all’inizio.
Sicuramente avere un pub-
blico che riesce a darmi un ri-
scontro positivo, accresce in
me la voglia di dare di più, di
fare ancora meglio. Ascoltare i
loro commenti loro suggeri-
menti, può solamente miglio-
rare ciò che già sto facendo,
poiché sono loro i protagonisti
di quel momento.
Non è semplice per un profes-

sionista che lavora in contatto
ravvicinato con i propri clienti
(e quando parlo di ballo di cop-
pia non c’è un alcuna distanza
poiché i corpi sono all’unisono)
riformulare un metodo di inse-
gnamento che prevede l’oppo-

sto di quello che è solito farsi.
In passato, non siamo mai stati
sottoposti all’osservanza di mi-
sure di distanziamento di que-
sto tipo quindi oltre coglierci
“inesperti” da un certo punto di
vista, il virus ha colpito una di
quelle categorie per la quale la
distanza non fa al caso suo.
Con il cuore tra le mani devo
dire che sono davvero fiero per
tutti coloro che non si sono ar-
resi durante questo indimenti-
cabile anno. Sono davvero
onorato della categoria profes-
sionale alla quale appartengo
ovvero insegnanti di ballo,
istruttori, coach, che come me,
hanno cercato di portare
avanti con la loro creatività le
scuole di ballo, di mantenere
viva la voglia di ballare, stu-
diare e migliorare poiché il
ballo o la danza ha sempre bi-
sogno di portavoci per ricor-
dare quanti benefici sono
possibili trarre.
Ma una parte di merito di tutto
ciò va anche nostri allievi che
prima, durante e dopo, hanno
continuato a credere in noi.
Il ballo è vita.

Emanuele SPAmPiNATO

LEZIONI DI BALLO 
AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
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Continua netta la riduzione dell’inci-
denza, uno dei valori chiave per le
decisioni sulle misure, che scende
ancora a circa 16.7 casi ogni 100
mila abitanti aggiornato rispetto a ini-
zio giugno.
Sono, secondo quanto si apprende,
i dati contenuti nella bozza di moni-
toraggio Iss-Ministero della Salute,
ora all’esame della cabina di regia.
Secondo il rapporto, tutte le Regioni
e le province autonome sono classi-
ficate a rischio basso. Tutte hanno
un valore dell’Rt compatibile con uno
scenario di tipo uno. 
Nessuna Regione o provincia au-
toma supera la soglia critica di occu-
pazione dei posti letto in terapia
intensiva o in area medica. Il tasso
di occupazione in terapia intensiva è
del 6%, sotto la soglia critica, con
una diminuzione nel numero di per-
sone ricoverate che passa da 688 (8
giugno) a 504 (15 giugno). Il tasso di
occupazione in aree mediche a li-
vello nazionale scende ulteriormente
(6%). 
Covid, il punto sulle varianti: quali
sono e cosa sappiamo
Sono moltissime le varianti regi-
strate da quando il Covid-19 ha fatto
la sua comparsa. Quelle che in par-
ticolare, e da subito, hanno destato
maggiori preoccupazioni sono tre:
l’inglese, la sudafricana e la brasi-
liana. A queste si è poi affiancata l'in-
diana, che negli ultimi giorni ha
iniziato a preoccupare sempre di più,
responsabile di un rapido aumento
dei contagi in Regno Unito e se-
quenziata anche, tra gli altri Paesi,
in Italia. L'Oms ha intanto sostituito
la nomenclatura geografica: i nuovi
ceppi sono identificati con lettere
dell'alfabeto greco. 
Il virus muta ed è normale che ci sia
un certo numero di varianti che fini-
scono sotto osservazione, ma il pos-
sibile emergere di mutanti più
pericolosi, fa notare l'Oms, "intro-
duce ulteriori incognite come il po-
tenziale di fuga immunitaria e il
modo in cui questi cambiamenti nel
virus possono influenzare l'epide-
miologia globale".
Il ministero della Salute, precisa che
i primi dati "confermano che tutti i
vaccini attualmente disponibili in Ita-
lia sono efficaci contro la variante in-
glese del nuovo coronavirus. Sono
in corso studi per confermare l’effi-
cacia dei vaccini sulle altre varianti".

L’IL’ITALIATALIA VERSOVERSO ILIL
BIANCOBIANCO TOTALETOTALE

OORARA AA FAREFARE PAURAPAURA
ÈÈ ILIL RISCHIORISCHIO VARIANTIVARIANTI

L’associazione “Cuori Rosanero nel Mondo” concorda con i bergamaschi

«Carissimi Amici Tifosi dell’Atalanta, ab-
biamo colto il vostro assist per rispondere
anche noi a quello che sembra una deriva
affaristica del calcio.
Siamo i “Cuori Rosanero nel mondo”, tifosi
di una delle squadre con la più antica storia
tra le squadre italiane: il Palermo.
La data di fondazione più comune e ufficial-
mente dichiarata è il 1° novembre 1900,
come Anglo Palermitan Athletic and Foot-
ball Club. Tuttavia, il club potrebbe essere
esistito già nel 1898, come dimostrano i do-
cumenti indirizzati a Joseph Whitaker, il
console inglese a Palermo in quel momento
e ritenuto il primo presidente. Non c’è dub-
bio, la stessa fondazione del Palermo’s Fo-
otball Club è un esempio lampante di
allegra presenza della Gran Bretagna e dei
britannici in Sicilia e nel Mar Mediterraneo
al culmine dell’Impero britannico. La stessa
regina Vittoria trascorreva le vacanze a Pa-
lermo e in Sicilia. Ci sono immagini storiche
che la mostrano nell’isola siciliana di Favi-
gnana insieme alla famiglia Florio.
Perché vi parliamo di questo? Perché rac-
conta molto di noi, di chi siamo e di cosa c’è
stato espugnato nel tempo. Proprio in quegli
anni, la famiglia Florio intesseva rapporti
commerciali e di relazione con l’aristocrazia
e gli imprenditori più in vista dell’epoca di
tutta Europa, godendo di un patrimonio im-
menso. La città di Palermo divenne il salotto
d’Europa e la compagnia di navigazione dei
Florio, che era la più importante al mondo,
conobbe il suo declino per una serie di leggi
studiate ad hoc da Giolitti (che invece favo-
rirono il Piemonte, i francesi e gli inglesi,
che a sua volta riuscirono a ridare lustro ai
propri affari internazionali e ai propri terri-
tori). Questa fu la parabola discendente del
casato dei Florio.
Ultimamente è stato presentato un libro su
Gianni Agnelli, definito l’ultimo principe sa-
baudo. Non abbiamo dubbi! Dietro alle con-
quiste dell’impero economico,di chi oggi
rappresenta il calcio italiano, ci sono storie
di imprenditoria favorite dalla politica e, non
è un caso, che il potere economico abbia
preso il sopravvento spazzando tutte le più
piccole realtà calcistiche italiane. Pertanto,
alla luce di questa ennesima disfatta del cal-

cio, siamo certi che la nostra variegata sto-
ria territoriale, difficile e piena di contraddi-
zioni, sia un’eredità politica che ha lasciato
il sud in un’eterna e amara realtà qual è
quella del “Mezzogiorno d’Italia”. Non a
caso tra le squadre da voi menzionate figu-
rano Palermo, Catania, Catanzaro, Lecce,
Bari, Avellino. Siamo certi che quel calcio
che amiamo, che definiamo “Romantico”,
sia stato brutalmente messo in ombra ed
escluso proprio da quelle logiche che voi
avete giustamente definito puramente fi-
nanziarie. Siamo convinti che il calcio è dei
tifosi, quei tifosi che oggi, a causa della pan-
demia, non sono più presenti sugli spalti,
che non hanno più potuto rappresentare il
12° uomo in campo. Siamo convinti che per
i giovani che approcciano con questo sport,
la palla, non sia solo il mezzo ma anche il
fine per inseguire e realizzare un sogno.
Siamo certi che ci sia la necessità di moder-
nizzare questo sport, le sue regole e soprat-
tutto la possibilità di renderlo fruibile per
tutti, secondo le logiche del merito senza
snaturare l’essenza del calcio che, come
qualunque altra disciplina, dovrebbe pre-
miare i risultati. I risultati, però, si possono
ottenere se tutte possono accedere ad un
mercato che non sia solo per i ricchi! Siamo
“minori” è vero! Minori perché così ha fatto
comodo. Siamo d’accordo sul fatto che, lad-
dove mancano i soldi come è successo ad
una Società come il Palermo e si rischia di
fallire (nonostante sia la 5° città d’Italia e
con un bacino di tifosi sparsi ovunque nel
mondo per ben 5 milioni), a nessuno inte-
ressa. Ma se oggi nasce la SuperLega per-
ché le big sono in difficoltà economica,
allora tutto va bene! Sì, cari amici dell’Ata-
lanta, saremmo felici di riportare i tifosi a se-
guire il calcio con una passione fatta di
valori diversi di appartenenza alla propria
storia, alla propria città senza dover ambire
solo a trofei e categorie blasonati che hanno
reso il mondo del calcio solo un triste club
elitario! Speriamo di incontrarci presto al
Gewiss Stadium o al Renzo Barbera… e
viva i tifosi innamorati!». 

Mara SAVIANO
(Responsabile della comunicazione 

“Associazione Cuori Rosanero nel Mondo”) 

«Il calcio è di tutti, no alla SuperLega»
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Un inno ai tifosi innamorati
la lettera di Mara Saviano
inviata da Palermo agli amici
dell’Atalanta in riferimento
al recente tentativo da parte
di alcune società calcistiche
europee di dare vita ad un
torneo composto soltanto da
squadre ricche e blasonate 
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